
Un nuovo libro di Augusto Monti 

Anche quest'anno gli esami di 

Stato hanno riflettuto i difetti di 

un ordinamento ormai logoro, ri­

proponendo l'esigenza di una 

seria e profonda riforma della 

scuola secondaria superiore 

Firenze, luglio 65 uno studente sotto il a t i r ch io» dell inlorroganone 

Casca ancora 
60% degli stude 

71 me e (Idia « 11 rifa > pir 
i 170 mila '.(r<rf< n i die M S m 
presentati a /li ectimi di ma 
turriti (< lassa a n < unti} uà) 
e di abtlitazi me (tei mia o via 
giurale) tolge al termine le 
proi e orali s mo finite in m >1te 
scuole t i (madri •> san > qi i 
esposti l a prumi constili ra 
z'one che si pu > fari sugli 
< esami l%>» i (fu tutto stm 
bra essersi volto sulla /ci/sa 
rtga degli anm storsi II tm/io 
nismu n-,omum e stata rjn 
torri uni volta al ordine del 
giorno ri Ha maggior parte del 
le corra» issioni / tentativi di 
impostale tesarne sulla « con 
versuzto le > per saggiare ap 
punto la < maturila* det con 
dulatì nm ha otti mito di soli 
io brilli nii risultati Bd e ne 
cessano a questo proposito 
precisar» subito che la colpa 
non è tata sempre e tutta 
dei commissari de^ame Gli 
studenti m linea generale han 
no infattt dimostrato di non 
essere jronti a sostenere un 
colloquio culturale I commis 
sari quando hanno voluto aie 
re risposte i -ufficienti » sono 
stati costretti a ruolgere do 
•monde per rispondere alle qua 
U potevano bastare un « s ì» 
UH «. no » una « data » o un 
« nome » 

E un dato di fallo sconcer 
tante questo che mette a nudo 
le deficienze di un esterna sco­
lastico ormai suoerato che non 
riesce più a dare 1 essenziale 
e forse nemmeno ti minimo 
necessaria per l effettiva /or 
mozione dei giovani 

Insomma si e avida la prò 
va del noie che la scuola se 
condona superiore cosi come 
funziona oggi non approfondi 
sce e non sa cogliere gli in 
teressi le disposizioni di chi 
la frequenta 

Che tutto si sia svolto sulla 

schede 

La scuola 

materna 

francese 
Quale sia la situinone della 

stuoia mat t ina in I rancia e ot, 
getto della ricerca che in questo 
volume viene condotta (1) 

Dopo un rapido esame delle 
origini della scuola matei n i 
— che vanno nutrice iale nc l l i 
sala asilo del snid ico parigino 
Denis Coclun (1828J - lau t i ice 
affronta i ptoblemi di tondo che 
angustiano questo tipo di scuola 
che pure — a suo giudizio 
ha conosciuto in F r incu i un po­
sitivo svilui pò Ciò non impc 
disce che s i i ancoia ìnsuffluen 
te i l numei ) delle aule che l i 
scuola moti rna ha a disposi 
7ione e ci e di conseguenz1 
spesso ad ogni singola maestri 
sia affidalo un numero di bari 
bini nettami nte superiore ai i> 
imiti massimi fìssati dal mini 
stero delia P I francese D i 
questa situazione derivano gr n i 
problemi pedagogici I A c i t i 
i l caso da lei verificato di un i 
maestra la cui classe ospitai i 
70 bambini so si considera l i 
difficoltà che frequentemente l i 
insegnante lucenti i nell ottene 
re 1 insci imento del piccolo ni 
Iievo nell auh scolastici si coni 
prende quanto RI uose- sia i l 
compilo di quella insceniate chi 
non lappi esenti — si badi — 
un caso isolai 

I l fattore che pero incide 
in modo più ne f a t u o nel positi 
vo sviluppo ot {animati lo e pe 
dagogica di qui sta scuola è 1 in 
capacita che e sa tnttor i duno 
stra di acloguir i ni ni ow compi 
t i che la moderna società le un 
pon In altri termini se pure 
e v r io che la scuola n n t e i i n 
è sorta eon finzioni esscn/i il 
mente integnl ive tlancilo a l l o 
pera e d u n t m del)» f m n i U ' i 
oggi essa do\r bbe decisamente 
assumer»1 un i più si ice i t i au 
tonomia e spee fletta |>edflgogica 

s. g 
(1) J R N M D l I I R I t R I D L 

La scuola mot ma in I rancia, 
Roma A Ar niindo 1 Jb5 li 
r t 8.000 

fai anga d )l\ anm ( irti e 
innfi rinati miihe din pr TU n 

icl'eifi \ RUMI per r s siumo 
a i 17 pi r lento uria ti prò 

, mossi al i> pir tento di re 
spinti e al Vi per unte circa 
di rimandoti \mora una tolta 
e ni Ate s udibile la diff rema 
fra gii ludi itti detti i pub 
biniti t di quille pruni* inni 
d doti proi (menti da qui le ul 
timo ano stati noti talmente 
foli idioti l'ut della mela IÌPI 
candidati alla maturila e olla 
ai) Illusioni duiiqut son siati 
giudicat i non maturi dai prò 
jtssnri che li hanno esaminati 
b m qui sto e t la seconda e pili 
profonda contraddizione del no 
stro ordinamento colasi no 
Perch" dopo tredici anni di 
n egnamento si arnia a que 
sto tipo di giudizio7 b possi 
bile che durante gli ultimi 
anni di •studiJ non sia stato 
possibile Accer ta re il g odo di 
preparazione di questi studenti* 

Il giudizio 
dei commissari 
Ora m poco più di un mese 

i rimandati a ottobre dovrebbe 
ro colmare le lacune che hanno 
dimostrato a luglio Dovrebbe 
ro cioè maturirsi ma patron 
no in realta -alo rileggere m 
fretta i testi di scuola cercando 
di mandare a mente un nume 
ro di nozioni sufficienti a strap 
pare il sci al commissario di 
esame rutto questo e assai 
poco funzionale specialmente 
quando si peristi che la maggior 
parie di questi studenti e stata 
rimandata in materie fonda 
mentali dalia io latino e gre 
co per il eia sica italiano e 
matematica pir lo scientifico 

Davanti a questa scuola in 
crisi ancora } mdata sull equi 
vaco dell iena lopedismo* (eoe 
non può ormai non scadere 
nel nozionism J manualittico) 
sostanzialment staccata dalla 
realtà del mo idn contempora 
neo e fatale che ci sia spesso 
un comportimi nto superficiale 
dei giovani ci e tende soltanto 
alla conquista del sospirato di 
ploma Co'i già dai ariti alia 
scelta del terra d italiano t can 
didati (salvo una minoranza) 
non hanno cercato di svolgere il 
tema verso il quale si senti 
vano più portili e preparali 
« Non so come la pensa il prò 
fessore — si sono detti - quin 
di conviene affrontare I argo 
mento che si iwssa trattale il 
più generalmente possibile scn 
'a impegnarsi senza dare giù 
di/i » 

Lo stesso è ai venuto agli ora 
li Qui t profe seri hanno ini 
zialmente cenato spesso di 

« sondare *• gli tudenti di spiu 
gerii a formulari giudizi pò 
nendo domandi che vertevano 
su argomenti generali aperti 
alla discussioni E stato per 
lo pm inutile i ragazzi si sono 
smarriti « Non sono in condì 
/ioni di sostenete un colloquio 

— ci ha detto un presidente di 
commissione di un iiceo clos 
sica romano il t Mameli * — 
nid la colpa non e dei ragazzi 
T lo id inamen lo scolastico che 
l i forma cosi Anche noi prò 
fesson legati come siamo ai 
p iogrammi in vigore pur a i 
vertendo i l problema in tutta 
In sua dramm idei la non si i 
mo in condizione eh far*1 molto» 

L'opinione 
dei candidati 

In questo senso di critica 
atl ordinamento scolastico e an 
che il gmdizo di un ragazzo 
che ha preso la licenza liceale 
con una buona medi i sempie 
al liceo classico « Marnili* 
«Mi sono p i e p i n t o seriamente 
("ro deciso nel coi so degli o r i 
l i a d u e qualche cosa di mio 
e non soltanto ciucilo che avevo 
letto sui l ibr i di testo Confesso 
pero di aver avuto paura e Ji 
essermi l inntatu a nspmdcre 
in modo « piatto * alle do­
mande senza dare giudizi 
M i sono comportato in 
somma come nel corso degli 
anni scolastici, come in una 

noi mali ml< r i ig i/i in 
chiedi >,M ro di e' i n 
ili/m sull i ini i in i lunt 
r i l d u r i m i u df 1 In << 
d m soli into e In u M 
se i se d dis u i o e di 
sio u i 

/ dunque in di u urne l i i 
ter> ardui ani Ili dell istituii > 
ni sei andana su peni ri "W n 
si può nudare m otiti eo i 
l programmi dei ni i <>\ 11 e 
sjoltiti a lautat/tjo ili! 
' il ìpriìfond mi ni > i dei r / / 
leg umili) napoto delle ma 
ter e (Ai -ìtudititi di mio i 
sere portati ali anali al ra 
gii munenti) dei ano imparare i 
primiere decisioni e posizione 
sei za paura di urlare la su 
stitiibilita hi professori Soni 
priblcrvi questi sui q tali con 
lordano tutti pedagogisti prò 
fes ori alunni genitori C i bi 
sogno insomma di modificare 
a londo quella macchina eie 
Janttaca die e ocoi la scuola 
italiana 

Il t piano Gin » che per la 
istruzione secondaria vorrebbe 
limitarsi a mischiare le car ' 
te lasciandone sostnnz almenie 
inalter iti strutture e contenuti 
culturali mi affiatila la que 
stione Fino a (filando si conti 
intera a ledere la scuola come 
un istituzione tradizionale in j 
prò/no inrocceior/e nelle sue 
taratle isttche fondamentali at 
Utah non se m potrà cavare 
nuha di buono /• questo e stato 
appunto confermato anche nel 
corso degli esami appena ter 
minati 

Aladino Ginori 
Roma, luglio '65 
del Liceo classico 

gli tsaml orali di 
i Augusto i 

Un problema che aspetta un'organica soluzione 

I «SOTTOPRODOTTI» DELLE 
ACCADEMIE DI BELLE ART 

Viene proposta una « riforma » che sostanzialmente ricalca i binari del­
l'insegnamento tradizionale - Una serie di specializzazioni di alto livello 
ignorate dallo Stato, che lascia numerosi giovani in balìa dell'industria 

Prosperano intanto le scuole private 

V i i ambito della i i f nma del 
la scuola dovrà trov uc un suo 
posto ben preciso anche la ri 
strultura7ione eh un settore di 
studi molto particolare quello 
dell Accidcmia di Uellc arti Si 
tratta in effetti eh una istitu 
zione scolastica i s s n antiquata 
che partendo dal criterio che 
1 arte è un dono di n itura e che 
quindi pittori o scultori « si na 
sce» si hmta ad una prepara 
7iont alquanto sommaria sia dal 
punto eh v istn iella formazione 
cultur i le che da quello profes 
sionale con la conseguenza che 
gli student al termine dei quat 
tro anni si ritrovano in rn ino un 
diploma che li i pochissimo valore 

Lvidonlemt nte nessuno mette 
in dubbio che quelle di scultore 
o di pitloie sono professioni hbe 
re e che di consc guen?n soltm 
to la valichi! delle opere quindi 
la capaci! i dell artista consen 
'ono — come e logico — I affer 
ma/ione prr fes^iona'e Tuttavia 
per ce>]r>m che più sempheemen 
te scelgono i r l minori quali la 
scenognhfi o 11 decora/ one i l 
discorso e diverso seipnttu'to 
p^r quesl u l t imi Occorre poi 
considerine i nu l l i isp ranti pit 
tori ( he col tempo divenlano 
pubblici! i n industriai legnici 
T nr le i lomst! r pratici mite qu i 
litiche di notevole livello che i 
pero nessun i scuola di Slato per 
mette eh conseguire In coinpen ' 
so fiorisce un i pletora ti scuole 
pru ite munii" di l la prestigio*-1 
etichetti * professioni nuove t 
che iu(ori7/ ite d il muuMeio de I 
la P I o d i cucilo del l i v o r i 
sfornano irinm [niente pscudo 
diplomit i s i tui ilmenle tostorc 
riescono i t iovaie posto nell in 
d is t r i i in < ranto >;ono sppcnli / 
/ iz ioni ridiies'e ma il luci lo 
di mansioni e quindi le retribu 
zioni sono ovviamente assai bas 
si in quanto non v e alcun rico­
noscimene del titolo conseguito 

Sarebbe dunque logico preve 
dcre chi nell ambito del l i solle 
citata riforma tiovas^ero una 

loro collocazione qu' ste cosid 
dette a i t i minori ormai entr i le a 
far o i r te de Ir» attività dell uo 
mo model no con una dignità 
che a questo punto saiehbe giù 
sto venisse conferit i anche eh! 
la srunl i ufficiale 

II disegno di legge che avrei) 
be dovuto essere trasformato in 
decteio ed entrare in vigore ad 
dirittura nel! anno ormai ti iscor 
so non considera affatto queste 
nuove speciah/7a/ioni e si l imi 
t i a seguire, i vecchi binari degli 
insegnamenti tradiziomh I uni 
ca novità è costituta dall ani 
phamento dei corsi con immis 
sione di uni ene di nuove ma 
tene — obbligatone ed op/io 
n ih — che se h inno il mento 
di arricchire i) bagifclio cultu 
rdlc degli studenti dell Accide 
mia non aprono pero prospet 
live di lavoro corrispondenti al 

I impegno richiesto 
Una vo'ta conseguito il di 

ploma come afferma I art 12 
di quel disegno eh legge I uni 
ca strada possibile e I .immis 
sione agli e=ami di abi l i t i / ione 
per I insegn imento dell * educa 
zinne artistira del disegno del 
disegno e stona dell n t e » negli 
istilliti di istni7innp secondina 
eh ogni ordire e f<rado Ora la 
sol i novità nsptt io al diplomi 
die ogt,i si con egue e che 
ice mio i l chsegne si poti'ì in 
sego re indie stoni dell irte 
II che e ben peya cos i consj 
eli nnelo the que tn comi orla 
m i sene di esam d i superare 

che iv reolici o un i loro logica 
^e consentissero di irrotte re ai 
corsi eli spot n l i7 / i / ione di sto­
ri i fIoli i r l o l i corsi per le 
c i nere direttive dell i sovr in 
lentie n/ > alle ml ic lula e belle 
ir t i ° nel e iso delh scenogra 
fia permettessero I ammissione 
ai corsi di regìa 

Altro aspetto che lascia per 
plessi sulla validità di questo 
diploma e la consider i/ione che 
o^gi eco la heen/' i del! istituto 
d arte o con la maturità artistica 

| si e ammessi ali i sirne di i b i h t i 
7iot e ner I msegn imento dr l) edu 
canone artistu i v ile dunque 
la pena aff ioit. ire qu it lro inni 
eh sii dio pei iv ic poi lo slesso 
titolo di chi non li I n f il i] T u 
deriicmenle nts*. ino v u le ( s t i 
col-ire le per iodi la che olTiono 
Il lune liceo/c dr scuole medie 
stipe m r i m i qu indo si alT on 
t ino studi i livello università 
rio e logico sire che ibbnno 
un valore nrc n lini del 
le prospetti m e 

Miro tipit anacronismo del 
I At r i de rm i di ronsentire I ac 
ces^o sen-7a imi agli studenti 
provenienti li istituti d i r te 
me ri tre quel he h inno consc 
i! alo la m l i di l is t ic i nno 
co (tetti i i) i \t piove Ciò e 
assolutamente inconcepibile con 
sideiando the il genere di ->tudi 
compiuti dagli studenti del liceo 
irtishco e ni U imento più for 
m i t u o meli chi punto eli vi 
sta delle Ireniche icrimsite t i n 
t e che n i n n i poi il diritto di 
iscrucist i l h f i co l t i di archi 
letto a 

Per for luni (ti questi assur 
da clausola discrimminte viene 
prono t i l i ibnlmone inchp (t i l 
lo lesso th curio eli legee V i 
si ir itt i i t imunqiip di i n i 
irn \ i/ ione iss ti modesti hi) 
to pni r i e pe» ora l i silinziono 
i im ine un u i t i 

I n i r i f o i m i completi n que 
sto sc'tnie non n ir lumi r*>i i d 
iM,iurKfi( delle r tnt rne eli sto 

dio e lei ehm i m o degli e i m 
I s i deve ivo e un n iguuro n 
ser mento n< 11) re I t i ittniìe 
(en mio ìppuulo coni di tal ine 
spi i ili7/ i/ir ni e i p ici di ipn 
ic tracie nuove i t in t i p iov i l i 
(hi p i r t f l i con gr ind ssime ispi 
ra7joni artistiche possono in 
tempo ndimensiomrle senza per 
questo sentirsi ai mi rg im del 
mondo dell i r te o «sottoprodotti 
e u l t imi t i» di cui I industria si 
M0\ i 

Sesa Tato 

MAEST 
I 111 i i j . i i in i in i sol ) 

I i Ih In tu di lu ì i\ i d ii 11 
i l i i il e ili i i di un e poe i 
li un unhie tilt \ t II i ini nm 
i ihstK i i in e| a 111 ti t i i a l n i 

e he M I >l i ip| 11 si ut n i <, mi 
mi mi 1 i il i j/K tu de < pi i 
sol i|'ni min n i quindi t ssi n 
/ l ih l)iv i i i h l i ( me he pus 
sibil i Si poss )i o de l ini i t i i 
p ts in iggi eh f mio e on poe hi 
e ("ni con un usi i pi t toneo 

nm li ino i ni le Ini i se jj;mi n 
ti ul K e ( uni Si ino inv i te 11 
i o ti n m « dipi ÌÌI rt m inu /m 
M i l l i Die oj^iu v Ilo ti i t tn pei 
ti i l io co i i che inche una te 
sta LIU i p p u i i punta in moz 
70 n i na fo' la non sia una 
in K eh i m i ii 11 mini i tun i 
eeillli in e e Ile I minsi t i If eli 
Hi ue^e 1 i in f in ì i le in una 
ce i l i ii1< (i uni me, i 

\ u i usti) \1 HI! t un gì nule 
mi ni MI ilist i el stile (1 un 

I mi i j , > l'i i n i t u l i ner n ie 
I avi i ( t i / » n/ i l.isc i u lo di 
| spe ri una pi r ni i ni 11 i su i 
, le la ìt sue (igni ni nitide 11 

se i i i ole ne ut i de*-ci t u i e 
tino pt i uno i li illie vi i colle 
t,ln j-h unici i nonni i d i lui 

1 trov )ti ne Ile due si l i ppe eli Ha 
u i i i en tcnn i le pi l e ^ n t i a / i i n i 

scoi i s l i r i in II ilia C i -unn i 
1*102 1 Busi 1HM t. U n n i l'IOh 

I I K.ggio C il ibi M 1111 12 
Sondi in l i n \H H i r s c n 11102) 
lo i ino D M 1," i t ipi tol i del suo 

più m e n t e hbtn / mi° i confi 
I con la stuoia i l in nidi 1 orino 

1%5) 

Una lezione 

di stile 
I lo stilo che f ive i i imo ini 

p i n l n n gustare nei Sansossi 
i l g ia rde tr i t t ico compiuto da 
Augusto Monti ti a il 102*1 e i l 
1931 ti a gl i u l t imi anni di 
se uoh ni i D A/cgl in * eh To 
nno e il pr imo inno di carcere 
(tr ibunale sper iate ' ) T Roma 
Nei ^ansassi Monti ci dice d i 
iv:er soluto iaccogliere « i r i 
cordi cu suo pache th l l infanzia 
brada nll ì | recoec c i lv i/ie » 
I r icordi del pache c i ré tutto 
un certo otte cento piemontese 
che in t quel quarantotto » ha 
il suo mnmen o decisivo duen 
tano nella t i a g c d n del figlio 
ricoi di siiot del f igl io e in 
una iiTimcdcsimi7tone piena 
completa e h 1 è appunto in 
nan/ i tu l to i costruzione fede 
le di ogni pa i t ico la ie 

Questa ecce 7ionnIt att i tudine 
alla r cost-u7ione permette ad 
Augusto Moni] di esseie con 
tempoi anco di pm generazioni 
Nella vita stessa però e non 
nella memori t Augusto Monti 
ha -unto e molto per saio me 
i ito la singolare \ enlura di 
«avere la stessa e i a» di due 
diverse geneiazioni di «e re 
scere insieme» puma coi p i 
eln e poi con i Tigli Lessero 
sempre giovani come si usa 
dire cioè sempre i p e r h a mio 
ve idee ed espcnen/e non vuol 
due per solito essere due volte 
g i o v m i p a i t e c i p n c in due eh 
stint i pi nod i della propria vi 
t i a u n i f o i n w i o n o collett i 
\ i eli * gtuppo » per solito ca 
r i t t e n s l r a soltanto del giova 
ne che si forma u n i volta 
per l i i ' le (quando si Formi) 

Augusto Monti e s t i to ere 
tanco di due geneia/ iom coni 
p igno di fot ma/ione ideale di 
S i h e m i m e eh Gobetti d i Uni 
be r io 7mo t t i Bi meo e di Ce 
s i r e Pavese 

Nel pi imo dece nino del se 
colo Augusto Monti e i t f i v o 
organizzi tore d e l h rederazio 
in nazionale msegnint i scuole 
medie del Ktrner s in * mae 
strq di po l i t i c i t. coli ì b o n col 
I Unita rii Salvemini scrive sui 
fvuout linieri di Giusenpc I om 
bircio R id ice segue con pas 
sione Lo Voce di Pie/zol in i e 
le sue iniziative e « att ivista » 
della Associ mone per i l mez 
zogiorno fondata dopo i l tot 
iemoto di M i s s i n i d i I eopol 
do Trancile It i e Giustino For 
lunato Ci esce si forma d i 
venta uomo facendo pai te eh 
quella t i n t c l l i gcn / i i l lumina 
ta i che affronta con slancio 
i l nuovo secolo che cerca di 
essere lievito eh modernità di 
c iv i l tà di elevazione culturale 
nell in t i ca I t a l n da pochi de 
cenni Stato mode ino C una 
elite intellettuale e quasi scm 
pre anche morale che anima 
I * interventismo democratico » 
nel 111*1 V) Dopoguerra e fa 
sciamo segnano h dispersione 
f la sconf i t t i di quegli uomini 
d i quel movimi nlo v i i i rniente 
a i t i coh to e di v i n i colora 
/urne p i l i t i c i d i l i i l ibeiale 
i l la s o c n h s t i esilio iso l imel i 
lo in p i l i 11 pr ichl t clel l i l i 
b e r l i norsec imone silenzio 
sono 1 u n i r ò destino dei pm 
di coloro che non c ip i to lano 

l a s l u m di Augusto Monti 
d i ven t i pero a questo punto 
profonclamonlr div e i s i da quel 
la dei suoi amici r maestri 
nella * p r i m i formazinne » di 
G ictano Si lv etnint Giuseppe 
Lombardo R id ice Umberto l& 
nott i Bianco 

(1 fatti o che il professor 
Ai gusto Monti poco più che 

Augusto Monti 

quat interine r i torna ne l l i sua 
Torino chiamato n r icopi ire 
una cattedra di i tal iano e la 
linei al I icco « Massimo D A'c 
glia o subito dopo l i <r m a r c i i 
su R o n i s> m i 1123 Sono per 
u n i nuova anslociazia ìnlellct 
Uiale a Tonno gl i anni d e l h 
/(u oluzwne libeiale d i Pie io 
Gobetti i l g iov ine « c a i o agli 
Dei & D! Gobetti ebr ha la 
meta dei suo* i nn i Monti di 
venta e (impaglio e all ievo « L u i 
ed io avevamo la stessi età » 
dice Monti a proposito p r i ò 
di un al t ro eh * quei ragizz i 
divenuti S*NOI roet ine i » i i n 
gaz/i suoi s c o h n tra i l 1121 
e i l 1912 al « I) Azeglio » che 
si chiamavano Cesai e Pavese 
Massimo Mi la Leone Ginzbing 
Giulio r i naud i G n n Carlo Pa 
j e l t i Carletto Mussa Tvaldi 
Felice Balbo Sandro Pe 
ci Ostiam Vi l tono l o . i Ren/o 
Giud 

< Tu bene una fucina di anti 
fascisti i l M iss imo D A/oglio 
m quegli anni m i non per 
colpa o per merito eh questo 
0 quell insegnante ma cosi per 
effetto dell a r ia del suolo del 
1 ambiente tni mese e pie 
montcse * D i l l a Risoluzione 
l i ' jprafe i l fìaretti e |K)i s l ion 
c i t i ogni possibilità * legale » 
ai gruppi * Giustizia e Liber 
la v a l l i cospir i7ione al car 
cere al confino al la Resisten 
za por molti per i più la rea 
Itz/azione alla fino dei motivi 
pi ofondi di Gobetti e di Ros 
selli nell,] pulec ipazione alla 
milizia p io letana socialista e 
comunista Questa la stona di 
quel « secondo gruppo d i eoe 
l i n c i » di \ugusto Monti quo 
sia h stona di Monti stesso 

Ma che cosa ha a che vedere 
la scuola 1 insegnamento di 
Monti del « p i n f o n come lo 
chiamavano e come egn si ehm 
ma? 

Prima d i cercar eh risponde 
re a queste domanda vogliamo 
— per scrupolo di onestà di cr i 
l i e i — chiederci se queste nuo 
\r incmone di Augusto Monti 
non nchicdano e se non Io n 
chioda la precedente Storta di 
Papa una celta conoscete i 
pievi i di uomini e cose per es 
sere gustate come le ho gu 
state ad esempio io Ma ner 

me la p inna giovinezza eh Au 
gusto Monti e quella di mio 
pache la seconda e I? mi i con 
l i u t i e tanti personaggi noli una 
e nell dura che hanno fatto pai 
U della mia vita come eh quella 
d i Augusto Monl i Due esempi 
Bellissimo per me i l ì i t ra t lo 
di Giuseppe Isnaid i i l profes 
sore l igure che volle farsi ca 
labrese dedicando tu Un la sua 
vita alla t questione mi richo 
naie » salvemimano e insieme 
cattolico ortodosso senza in 
(lulgenze per sé sen7a distra 
zioni dallo scopo della sua vita 
Ma è stato un persomggio nn 
che della mia v i ta ne ho pian 
to con Monti e con tanti a l t r i , 
la scompaisa poche settimane 
fa L pei pa l la io eli un pei so 
naggio vivente e vivacissimo1 , 
chi non conosce d i pei sona t " 
70 Monfei ini « estroso perso 
naggio » d i cert i i acconti d i 
Pavese gustei a come me il 
tel ice schizzo che co ne da 
Monti? 

» Memoria 

civile » comune 
Forse si e i l grande succes 

so del Lessico /cimigliore» d i 
Natalia Gnizburg dimostra for 
se che almeno quel mondo in 
tel lettuale torinese antifascista 
degli anni \en t i e Irena non 
è piti i n fatto pi tv alo clel l i 
famigl ia Levi o del Liceo « Mas 
simo D Azeglio » ma cominc i ! 
a diventare « m c m o u a c iv i le» 
comune 

Augusto Mot t i succedette al 
« D Azeglio » a Umbei to Co 
sino che eli Antonio C r a m s u 
a l i Università d i l o i i n o era sta 
to maestro pochi anni pr ima 
«Ne l 1121 al pr imo a m o del 
mio inse gnamento torinese 
nell intendersi meco sull appli 
cazione dei nuovi programmi 
1 anziano collega m i ha inse 
gnato senza darsi alcun ana 

di ni H s tm a le ggeie gl i au 
lui elei Olii e T u t e l i l o come 
I ingi Russo m insinuava a log 
gì i i i l M ichi H I 111 e i l Veiga 
• l 1 no Gobetti e l imb i i to C ì 
lusso I \ l t k i i e Mano I ublni 
il I oseeilo e ( loco tutto i l 
e u n ne dei nostri i t i ton « . ' ^ 
come e 1 issie ì de Ha lille i l a 
( me come r| issit i de II mt i fa 
seismo ( iot e ome classici eli 1 
la /("cu lenza » 

M i anche i n i decennio Hi 
srunl t f i l l o d i Augusto Mont i 
pi m i eh p a i l o c i p i i e come vo 
Inni u > i l la p im i i gucr i . i mon 
dial i i l senso d t l suo mse 
gii m in i l o (al lora eh Ial ino) ò 
i Uà pur ( Inc isa silu izione 11 
merli i m o l i tt insuetudnn con 
i 11 issici (gì et i 1 i t in i Halm 
ni elle siano) t om i discipl ina 
menale s r u u h di dignità e di 
ngoic scuola eh M I ( U e so 
in i l lu t lo eli v n tu civ ih 1 a tic 
Immune più e satta d, augusto 
Monti insego iute umane pei 
t io (n ie l l i che ne cluele Piero 
Gobelti •i un ni icsl to classico 
eh v i t i m o c i c i n i c ci qualcosa 
di 1 gcnci e (si p idebbe d i re 
Tu se « un ni u stio chss ico 
eli v u l u c iv i l i J>) 

Pei noi « f n e i conti » oggi 
colla se n o i , di A igusto Monti 
e eh a l d i m u s t i i a lui congi 
ni i l i eli quell i gnn iaz ione si 
giudea t u e t cnnli con la 
se noi i classic ì ( I n non i b 
bi imo f i t t o i n t on i con pieno 
llgoie 

Si imo r iusci t i i i n scempi 
l i re i f is t id ios i e mot l ineant i 

* 1 ilinue ci » el i l i i scuola tino ai 
I I anni d iv i tinta - bene n 
male — uguale o quasi uguale 
(lei tutt i avv ia la a due l l i a t e 
(salvo la non ancoia impossi 
bile i iproduzione di una d iv i 
sione di classe \x. r colpa d i 
quel 1 l imo facoltat ivo a l i u l t i 
mo .inno) « scuoi i del p i ole 
L i n o » cosi come il ptu che o l 
[antenne maestio auspica al l f l 
tino del suo volume vedendo 
nel p io lc tar io i l nuovo d ingen 
to della soci là Ai marg in i del 
la cul lura ormai quel « la t ino 
impcna le» elio ha a f f i l i l o la 
nostia giovinezza Scomparso 
llnaiico dal la messa domenica 
le cattolica quel tal inorimi che 
era i l tradizionale d ia f ramma 
t ra mle l l i t tua le e popolo e che 
era t ioppo spesso i l maiuonin 
no « la t ino b i rbone* pei mot 
tei e ne 1 sai co i non adelottri 
nat i 

Del lo ciò si o appena sgom 
b u i o i l teneno dai del l i l i e 
dalle l o w n r non si è ancorn 
neppuie commento i l discorso 
sulla scuoia clcissicu quella 
eli Concetto Marchesi quel la 
d i Augusto Moni) Chia io m i 
s tn ib ia ormai a tut t i che quel 
la scuola e scuola d i umanilA. 
se è le l tu ia quotidiana d i gran 
di opeie, se (come accadeva 
col i profe » Mont i ) ì giovani 
« fanno l o i o » e ì I ng iC j greci 
e Oineio e Vng i l io e Dante 
i t l i a \ c i s o un imphss ima co 
noscciiza dn e l la Chiai o mi 
sembia anche che una scuola 
classica d e b b i configurai si og 
gì come mia \ n i pei la cu l tura 
supci iorc dopo i l tronco conni 
ne d i gl i otto anni di scuoln 
uguale per tut t i e obbligato! la 
T almeno a me semina on 
che chiaro che i l modo di i n 
temici e la scuola classica dei 
Marchesi e dei Muni i sia an 
coi a tanto vivo in mol l i loro 
scolari nella cul tu ia i ta l iana 
da renderne impoi tante la so 
pravv ivenz i e anzi i l r i f i o i ue 
d i esse una v o l t i ìsh l in ln in 
un liceo un i ta i io una opzione 
classi la non privilegiata n 
spetto ad a l l i e una volta hbe 
rata la scuola dagl i 11 ai 11 ?n 
ni dagli u l t imi residui d i « lat i 
nuca o una volta l iquidato i l 
« pan l i l i n t smo» i l lat ino per 
forza in tu l le le altre « vie d i 
c u l l u r i » 

L. Lombardo-Radiee 

L'aumento delia popolazione scolastica 

Dcil « Bollettino mensile di statistica* > upO'Uamo alcuni dati rinssmi'ipi relativi aìl tslruzlo 

ne elementare e media confrontandoli con quelli del passato anno scolastico 

IS1RUZI0NL LLLMEMAHL 

I&rilU/IONL MEDIA IJNILKIOKL 

iSIUU/IOM', MEDIV SlPEKIOKi: 

c o s i a w t c l m s i * 

6 f n i t r i t i Licei 

Licei Sciatti flit 

l slittili Ut agisti alt 

Istituti Professionali 

Istituti Industriali 

Istituti Commerciali 

Istituti per Geometri 

a lunni 

insegnanti 

a lunni 

insegnatili 

a lunni 

insegnanti 

a lunni 

insegnanti 

a lunni 

ingegnanti 

a lunni 

msegn ulti 

a lunni 

Dileguanti 

a lunn i 

insegnanti 

a lunni 

insegnanti 

a lunni 

insegnant i 

1903-64 
4 416 452 

201 281 
1 690 682 

137 417 
1 0(19 892 

79 809 

162 04r> 
12 21> 
82 15) 
6 103 

HI 9!2 
Il 471 

170 466 
Ì t 521 

172 885 
11417 

164 849 
13 690 
53 726 
4 308 

1064-65 
4 472 230 

203 363 
1 729 568 

138 977 
1 121 40B 

86 912 

172 680 
12 412 
91 021 

7 170 
168 851 

12 885 
168 911 

15 526 
212 444 

13.795 
186 899 

14 936 
61 519 
4.752 

file:///mora
http://iij.ii
file:///ugusto
file:///enti
file:///ltki

